
3 novembre 1952 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza alle ore : 

10,00 - Monsignor Ilario ROATTA, Vescovo di Norcia: per motivi in-
teressanti la Città di Norcia e la zona della Diocesi. 

10,15 - On. Sen. Prof. Armando SAPORI e Prof. Angelo MONTEVERDI: 
per recare in omaggio la prima copia del volume "Il 
libro degli Alberti del Giudice" con prefazione del 
Presidente della Repubblica. 

10,45 - Prof. Benedetto BARBERI, Direttore Generale ISTAT: per 
presentare la pubblicazione "Principi di statistica". 

11,00 - Col. Aeron. Vincenzo LIOY, Dirigente l'Ufficio storico 
dell'Aeronautica: per offrire al Presidente della Re-
pubblica una sua pubblicazione. 

11,15 - S.E. il Signor Emile KHOURI, Inviato straordinario e Mi-
nistro Plenipotenziario del Libano: latore di un mes-
saggio personale del Presidente della Repubblica del 
Libano. 



Tè offerto alla Palazzina in onore di Lord e Lady MOUNTBATTEN 
lunedì - 3 novembre 1952 

Alle ore 16,55 giungono alla Palazzina Lord e Lady Mountbatten, accompa-

gnati dall'Ambasciatore di Inghilterra e da Lady Mallet. 

Sono al seguito il Capitano di Vascello C.D. Bonham Carter, Addetto Na-

vale all'Ambasciata di Inghilterra con la Consorte e l'Aiutante di Bandiera 

dell'Ammiraglio Mountbatten, Du Pass. 

Gli illustri ospiti vengono ricevuti all'ingresso della Palazzina dal 

Dottor d'Aroma che, per mezzo dell'ascensore, li accompagna al primo piano, 

Quivi sono ad incontrarli il Segretario Generale della Presidenza della Repub-

blica Consigliere di Stato Carbone, il Consigliere militare Generale Marazza-

ni e il Ministro Mosca, i quali li accompagnano alla sala di soggiorno. 

Sulla porta di detta sala si trovano il Presidente della Repubblica e 

la ignora Einaudi che accolgono Lord e Lady Mountbatten ed insieme a loro 

fanno ingresso nella sala. 

Gli altri invitati e precisamente il Generale Marras, Capo di Stato Mag-

giore della Difesa e la Signora Marras, l' Ammiraglio Ferreri, Capo di S.M. 

della Marina, l'Ammiraglio Zannoni, Segretario Generale della Marina e la Si-

gnora Zannoni, l'Ambasciatore Scammacca, Capo del Cerimoniale Diplomatico del 

la Repubblica, la Signora Marazzani e la Signora d'Aroma, giunti qualche minu-

to prima, sono stati presentati a Lord e Lady Mountbatten dall'Ambasciatore 

Scammacca. 

Dopo qualche minuto viene servito il tè. 

Alle ore 18,15 Lord e Lady Mountbatten prendono congedo dal Presidente 

della Repubblica e dalla Signora Einaudi e vengono riaccompagnati all'ingres-

so con lo stesso cerimoniale dell'arrivo. 

Poco dopo anche gli altri invitati lasciano la Palazzina. 



Intervento del PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA alla celebrazione dell'an-
niversario della Vittoria al Cimitero monumentale di guerra di 

REDIPUGLIA 

- 4 novembre 1952 -

Alle ore 10,45 il treno presidenziale giunge alla stazione di 

Redipuglia. 

Il residente della Repubblica disceso dal treno viene ricevuto 

dal Generale Granata, Comandante del Comiliter e, insieme a lui e al 

Consigliere Militare Gen. Marazzani, passa in rassegna la compagnia 

d'onore con bandiera e musica, schierata lungo il marciapiede della 

stazione, che Gli rende i prescritti onori militari. 

Al termine dello schieramento sono ad attendere il Capo dello Sta-

to: l'On. Paratore, Presidente del Senato, l'On. De Gasperi, Presiden-

te del Consiglio dei Ministri, l'On. Leone, vicepresidente della Came-

ra, l'On. Zoli, Ministro di Grazia e Giustizia, l'On. Pella, ministro 

del Tesoro, l'On. Aldisio, Ministro dei Lavori Pubblici, l'On. Fanfani 

Ministro dell'Agricoltura e Foreste, l'On. Malvestiti, Ministro dei 

Trasporti, l'On. Spataro, Ministro delle Poste e Telecomunicazioni, 

l'On. Campilli, Ministro dell'Industria e Commercio, l'On. La Malfa 

Ministro del Commercio con 1' Estero, gli on.li Martino e Tupini, Sotto 

segretari alla Presidenza del Consiglio, l'On. Tosato Sottosegretario 

alla Grazia e Giustizia, l'On. Tessitori, Sottosegretario al Tesoro, 

gli On.li Baresi e Malintoppi, Sottosegretari alla Difesa, l'On. Vi-

schia, Sottosegretario alla Pubblica Istruzione, l'On. Mattarella, Sot-

tosegretario ai Trasporti, la On. Guidi-Cingolani, Sottosegretaria al 

l'Industria e Commercio, il Prefetto di Gorizia, il Sindaco di Foglia-

no e il Presidente della Giunta Provinciale. 

Dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio delle predette autorità, 

il Presidente della Repubblica prende posto in automobile insieme al 

Sindaco di Fogli no, al Segretario Generale della Presidenza della Re-

pubblica, Consigliere di Stato Carbone e al Consigliere Militare Gene-

rale Marazzani. 
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L'automobile presidenziale, che è scortata da motociclisti, è 

preceduta da due macchine di servizio: la prima con il questore di 

Gorizia e il Comandante dei Carabinieri e la 2* con l'Ispettore Ge-

nerale di P.S. dott. Chiaramonte e il Consigliere Militare aggiunto 

Col. Calogero. 

Seguono in altre macchine: il Sen. Paratore con l'On. Leone, 

l'On. De Gasperi con l'On. Martino e il Dott. Bartolotta, Capo di 

Gabinetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Prefetto 

di Gorizia; in altre automobili i Ministri e i Sottosegretari, non-

ché il Presidente della Giunta Provinciale e il Generale Granata, 

Comandante Militare del Territorio. 

Alle ore 11 il Capo dello Stato giunge allo spiazzo antistante 

il Sacrario militare, dove sul lato destro, è schierata una compagnia 

d'onore con bandiera e musica. Il Presidente, disceso dall'auto, la 

passa in rassegna accompagnato dal Comandante Militare del Territorio 

e dal Consigliere Militare. Lungo i bordi del viale centrale sono 

schierati reparti delle Forze Armate. Lungo la scala d'accesso dei 

piazzali inferiori a quelli superiori prestano servizio d'onore Cara-

binieri in alta uniforme. I piazzali superiori sono occupati dalle 

associazioni combattentistiche e d'arma, dalla rappresentanza di Trie-

ste, dall' U.N.U.C.I., dai ferrovieri ex combattenti e dall' E.N.A.L. 

In altri settori sono rappresentanze degli ufficiali delle Forze 

Armate, Crocerossine, Sindaci dei Comuni con gonfaloni. 

Presso i sarcofagi del Comandante della III Armata e dei 5 Gene-

rali viene effettuato un servizio d'onore. 

Sul primo gradone, al centro, è sistemato l'altare da campo, men-

tre a sinistra, in "Cornu Evangeli" si trova la tribuna presidenziale 

e a destra, in "Cornu Epistolae", un settore per le autorità provin-

ciali e per la stampa. 

Lungo la parete fra il 1° e il 2° gradone si dispongono i Comita-



ti di presidenza delle Associazioni nazionali con labari o medaglieri, 

ristrette rappresentanze del Nastro Azzurro, dell'associazione famiglie 

Caduti in guerra, degli orfani di guerra, dell'associazione mutilati e 

Invalidi di guerra, dell'Associazione combattenti e reduci. 

Ai lati dell'altare, presso il quale prestano servizio d'onore 

Carabinieri in alta uniforme, si collocano i gonfaloni dei Comuni de-

corati di medaglia d'oro (Roma, Trieste, Gorizia, Venezia, Udine, 

Vicenza, Treviso, Belluno, Vittorio Veneto, Bassano del Grappa, Osoppo, 

Pieve di Cadore). Presso la tribuna presidenziale prestano servizio 

d'onore Corazzieri in alta uniforme. 

Dopo aver passata in rassegna la Compagnia d'onore, il Presidente 

della Repubblica riceve l'omaggio del Commissario per le onoranze ai 

Caduti in guerra e del Cappellano del Cimitero monumentale, e quindi, 

seguito dalle autorità procede per il viale centrale fino al luogo 

della cerimonia, mentre i reparti schierati rendono gli onori militari. 

Giunto dinanzi all'altare di pietra carsica, che precede i diver-

si ordini di tombe, il Capo dello Stato depone una corona di alloro, 

che viene recata da due Corazzieri e sosta brevemente in raccoglimento. 

Egli accede quindi alla tribuna, da cui, in piedi, insieme alle princi-

pali autorità, ascolterà la Messa al campo. 

Nel settore centrale interno della tribuna stessa (che è più ele-

vato) prendono posto i parlamentari, l'Arcivescovo di Gorizia, il Gene-

rale Marras, Capo di Stato Maggiore della Difesa, il Generale Pizzorno, 

Capo di Stato maggiore dell'Esercito, il Generale Rossi, Segretario Ge-

nerale dell'Esercito, gli alti Magistrati, i Prefetti, il Comandante 

del V Corpo d'Armata, l'Ammiraglio Comandante l'Alto Adriatico, il Gene-

rale Comandante la Z.A.T., il Comandante Generale dell'Arma dei Carabi-

nieri, il Comandante la Brigata Carabinieri, le Medaglie d'Oro, i Pre= 

sidenti nazionali delle associazioni che intervengono al raduno, tre 

rappresentanti delle famiglie Caduti in guerra e tre rappresentanti 
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scelti dall'associazione Mutilati e dall'associazione Combattenti, 

il Sindaco di Roma, il Sindaco di Gorizia, il Sindaco di Trieste, 

il Rettore dell'Università di Trieste, il Direttore generale delle 

Ferrovie, i Direttori dei principali giornali italiani. 

La cerimonia si inizia con la l'essa al campo celebrata dall'Or-

dinario Militare Monsignor Ferrero di Cavallerleone; prima e dopo 

la Messa le musiche eseguono l'inno al Piave e i cori le canzoni del-

la trincea; durante la Messa i cori eseguono l'inno "Stelutis Alpi-

nis". Al momento dell'Elevazione le trombe danno il segnale di at-

tenti e le truppe presentano le armi. 

Dopo aver celebrato la Messa, l'Ordinario Militare pronuncia 

un breve discorso di circostanza e quindi si reca sul palco; il 

Presidente della Repubblica, seguito dalle principali autorità, si 

porta 3ul lato della tribuna, fronte agli spiazzali, dove prende posto 

nella poltrona centrale della 1" fila avendo alla Sua destra l'On. 

Paratore, l'On. Leone, l'On. Pella, l'On. Fanfani, l'On. Spataro e 

l'On. La Malfa, e alla Sua sinistra l'On. De Gasperi, l'On. Zoli 

l'On. Aldisio, l'On. Malvestiti e l'On. Cappilli; i Sottosegretari 

prendono posto nella seconda fila. 

Un orfano di guerra legge il bollettino della Vittoria e quindi 

l'On. De Gasperi, Presidente del Consiglio dei Ministri, pronuncia 

l'orazione ufficiale. 

Terminato il discorso le musiche intonano l'inno al Piave e i 

cori eseguono le canzoni della trincea. 

Il Presidente della Repubblica lascia il Sacrario; nello spiazzo 

antistante all'ingresso Egli passa in rassegna la compagnia d'onore 

con bandiera e musica, accompagnato dai Gen. Granata e Marazzani e 

quindi sale in automobile per far ritorno alla stazione insieme alle 

stesse personalità che Lo hanno ricevuto all'arrivo. 
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Alla stazione il Capo dello Stato riceve nuovamente gli onori 

militari da una compagnia d'onore che passa in rassegna con i Gene-

rali Granata e Marazzani e quindi, dopo aver ricevuto il saluto e 

l'omaggio delle autorità, sale sul treno presidenziale che alle ore 

12,30 lascia Redipuglia diretto a Torino. 


